
 
 

 

 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Il primo Consiglio Comunale della nuova Amministrazione si è svolto il giorno 25 

giugno, alla presenza di un folto pubblico. 
 

Di seguito il testo discorso inaugurale del Sindaco: 
“Ancora una volta, ed è la terza nel giro di pochi anni, mi ritrovo in questa sala a pronunciare il 

discorso inaugurale in occasione dell’insediamento di una nuova amministrazione. Non posso 

nascondere che se la soddisfazione per la mia rielezione e per l’elezione dei consiglieri della lista 

“Torno Paese Vivo” è sicuramente molto grande anche perché è stata una vittoria sofferta ed 

arrivata solo per pochi voti, è però anche forte l’amarezza per quanto accaduto da un anno e 

mezzo a questa parte. 

Mi permetto in questo momento, proprio per assolvere fin da subito a quel compito che ho già 

delineato nella lettera inviata a tutte le famiglie tornasche, di chiedere a tutti di chiudere questo 

capitolo doloroso per il nostro paese mettendoci alle spalle il recente passato per ricostruire un 

tessuto di condivisione e di concordia. 

Finalmente, dopo poco più di nove mesi, il Comune di Torno ha di nuovo un Sindaco: i cittadini di 

Torno chiamati alle urne in anticipo rispetto alla scadenza naturale hanno espresso il loro voto e, 

seppur sul filo di lana, mi hanno confermato Sindaco insieme al gruppo di “Torno Paese Vivo”. 

Proprio perché sono stato rieletto mi chiedo e chiedo a tutti voi: valeva la pena? Quale risultato 

utile ha avuto il Comune di Torno e soprattutto ogni singolo cittadino? Sono convinto ed è facile 

intuirlo anche senza fare lunghi ragionamenti che complessivamente questa pausa di nove mesi ha 

solo interrotto un lavoro proficuo e ricco di risultati e ha fatto perdere al Comune alcune 

opportunità che difficilmente riusciremo a recuperare. Ovviamente se l'esito delle elezioni fosse 

stato diverso, anche questa valutazione ne avrebbe risentito. Ognuno di noi ha fatto e farà 

un’analisi approfondita dei risultati elettorali ma ciò che conta sono i numeri, e i numeri hanno 

dato a me e alla lista “Torno Paese Vivo” l’onere e l’onore di amministrare Torno per i prossimi 

cinque anni e da questa sera il nostro impegno partirà. 

Ho ricevuto complimenti e auguri da tantissime persone, cittadini di Torno e non, a cominciare da 

Rino Malacrida che mi ha telefonato poco dopo l'esito elettorale, da giovani oppure anziani, 

avversari oppure amici che mi hanno attestato il loro apprezzamento. Come già preannunciavo 

nella lettera inviata a tutte le famiglie, dopo le divisioni e le prese di posizione piuttosto nette che 

essenzialmente hanno contraddistinto un anno della vita civica del nostro comune, ribadisco che il 

primo compito che ci aspetta sarà quello di mettere alle spalle il recente passato. Sarà nostra cura 

mettere in campo tutte le attenzioni possibili affinché, pur tenendo presenti i differenti ruoli e le 

differenti responsabilità di ognuno, le iniziative che prenderà l’Amministrazione Comunale 

potranno essere, anche se non del tutto condivise, comunque accettate da tutti. 

Di queste giornate dense di forti emozioni legate alla riconferma così sofferta, giunta dopo una 

lunga ed estenuante campagna elettorale, tra tutti i Consiglieri comunali eletti  di “Torno Paese 

Vivo” mi piace ricordare le emozioni genuine di sincero entusiasmo e anche in qualche caso di 

preoccupazione del nostro candidato più giovane, Andrea Maggi, il quale ha portato una ventata 

di spontaneità e freschezza nel nostro gruppo. Un pensiero lo voglio anche dedicare ai Consiglieri 

non eletti, e tra questi a Franco Leotardi. L’amarezza e la delusione per la sua non elezione è 

stata forte. Dopo tanti anni di impegno per il paese potrà darci comunque una mano pur al di 

fuori dell’amministrazione. 

Un ringraziamento e un ricordo lo voglio dedicare anche a tutti coloro che nelle retrovie hanno 

lavorato e dato una grossa mano per raggiungere la nostra vittoria. Cito tra tutti l’amico Emilio 

Martinelli che è stato l’instancabile regista del nostro successo elettorale. 

Da ultimo un ringraziamento particolare a tutti gli elettori, soprattutto a coloro che hanno votato 

“Torno Paese Vivo” ma anche a tutti gli altri che hanno partecipato molto numerosi a questa 
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consultazione elettorale nonostante la disaffezione che si riscontra evidente in tutte le elezioni 

degli ultimi anni. 

Fino a qui nel mio discorso forse sono stato un po’ di parte e ritengo che ciò sia più che 

comprensibile. Ora però mi adopererò, come ho sempre fatto in passato, per essere il Sindaco di 

tutti i tornaschi. Con gli Assessori  che con me condivideranno la responsabilità diretta 

dell’Amministrazione, con i Consiglieri di maggioranza e di minoranza, ognuno per le proprie 

competenze metteremo il nostro impegno al servizio del paese. 

Con tutta la maggioranza mi riprometto di ricercare  le strade possibili affinché, pur nei ruoli 

diversi che gli elettori ci hanno assegnato, si possa collaborare per costruire come abbiamo 

affermato più volte nel nostro programma il bene del nostro paese nella qualità. 

Ci impegniamo fin da subito a mettere in pratica gli obblighi che attraverso il nostro programma 

abbiamo preso con gli elettori, gli impegni dei primi tre mesi e via via tutti gli altri senza perdere 

di vista il lavoro quotidiano, ascoltando tutti i cittadini nelle loro esigenze personali oppure per i 

problemi che incidono su tutta la comunità.  

L’ultimo augurio di buon lavoro lo rivolgo a tutti i dipendenti del Comune di Torno affinché 

continuino nel loro impegno a favore della nostra comunità; al Consiglio Comunale che vede un 

sostanziale rinnovamento con l’elezione di otto nuovi consiglieri su dodici, sicuramente questo 

rinnovamento potrà dare un nuovo impulso al lavoro che ci aspetta per i prossimi cinque anni;  

alla Giunta comunale che ho appena nominato. Ai tornaschi chiedo un po’ di pazienza, non 

sempre potremo essere puntuali e solleciti, sicuramente però la dedizione e la passione che 

dedicheremo al paese di Torno sarà piena e totale.  

 


